
LA VERA STORIA DEL 
“PARCO URBANO” DI 

PADULE CON 
ANNESSI GIOCHI 

PER BAMBINI  

OGGI ABBIAMO 
SCOPERTO CHE IL 

PARCO GIOCHI NON 
E’ UN PARCO GIOCHI. 

DA LEGGERE !  
INAUGURATO IL PARCHEGGIO GRATUITO PER IL CONDOMINIO “CALA 

MAIORE”. L’ASSESSORE AL PATRIMONIO ED AMMINISTRATORE DI CONDOMINI 
(CALA MAIORE COMPRESO) NICOLA GALLINARO HA QUALCOSA DA DIRE ? 

TRE GIORNI PRIMA DELLE ELEZIONI SINDACO ED ASSESSORI APRONO A 450 BAMBINI 
QUELLO CHE E’ ANCORA UN CANTIERE APERTO. ILLEGALMENTE ! 

   
La sera stessa i “nostri” richiudono i cancelli del cantiere. La missione 

“acchiappaqualchevoto” (i bambini non votano i genitori invece SI !) si è conclusa 
con successo ! Hanno fatto addirittura tagliare il nastro a due bambini. Ma che bravi … 

   
Passata la festa (e vinte le elezioni per 60 voti…quanti ne saranno arrivati da 
qualche ingenuo genitore presente all’inaugurazione del parco giochi truffa ?) 

gabbato lo santo. Il parco giochi viene chiuso e lo ancora rimane per due mesi. Non 
dimentichiamoci che era un cantiere aperto nel quale, a norma di legge, NESSUNO 
può entrare, salvo gli addetti ai lavori. Mentre invece, come abbiamo dimostrato… 

   
Quello che ancora tutti chiamano Parco-Giochi viene riaperto due mesi dopo. 

Fotodocumentiamo alcuni punti pericolosi. Non si sa ancora se è stato effettuato 
quello che comunemente viene denominato “collaudo”. 

   



Il Parco-Giochi è pieno di altri pericoli : reti rotte, basi di pali elettrici non fissate, 
ghiaia di cantiere nei viali e chi più ne ha più ne metta. Noi comunque abbiamo fatto 
il nostro dovere ed abbiamo segnalato alcuni pericoli facendo gli scongiuri che 
nessuno si facesse male. 
Ma il diavolo fa le pentole … ma non fa i coperchi : qualche giorno fa, proprio un 
dipendente comunale (Sig, Mollica) assieme ad un Ingegnere di una ditta del 
cantiere, assiste alla caduta di un bambino con conseguente ferimento dello stesso e, 
come egli stesso mi ha confermato personalmente ieri mattina, fa presente ai 
genitori che solo gli spazi dei giochi sono “collaudati” il resto ancora no, perché 
“d'altronde quello è un parco urbano e non un parco giochi”. Non so se i genitori 
del bambino ferito abbiano presentato denuncia o se si siano convinti della 
spiegazione del dipendente comunale, fatto si sta che un bambino si è fatto male e le 
spiegazioni del dipendente, RIPETUTE ANCHE A ME non mi hanno convinto. 

LUNEDI 09 AGOSTO – “QUALCUNO” APRE IL CANCELLO DEL 
PARCHEGGIO. DA ACCERTAMENTI DA ME SVOLTI PRESSO L’UFFICIO 

TECNICO DEL COMUNE, IL DIPENDENTE CHE NORMALMENTE SVOLGE 
TALE INCOMBENZA, E’ IN FERIE. LA DOMANDA E’ QUINDI : CHIUNQUE 
ABBIA APERTO DA CHI HA AVUTO L’ORDINE E/O L’AUTORIZZAZIONE ? 

   

 

Dopo aver constatato, ieri mattina, (foto in alto) che il 
cancello del parcheggio di pertinenza del “Parco 
Urbano” , come abbiamo appreso più tardi, era stato 
aperto da un personaggio al momento “ignoto” in 
possesso delle chiavi, (notare il cartello lavori in 
corso nell’accesso lato giochi) assieme a mia moglie ci 
siamo recati presso l’ufficio tecnico del comune dove 
abbiamo appreso da un gentile impiegato che : 

- il parco giochi NON è un parco giochi bensì un 
parco urbano e che quindi SOLO le aree con i 
giochi sono state collaudate mentre il resto 
(vialetti, parcheggi, arredi ecc) godono di un 
certificato di fine lavori. 

- Ci è stato riferita una tesi piuttosto bizzarra : 
chiunque entri nel “parco urbano” ad 
eccezione delle aree dei giochi lo fa a suo  

rischio e pericolo e che quindi se un 
bambino si fa male al di fuori delle 
aree dove sono ubicati i giochi, la 
responsabilità ricade sugli 
accompagnatori ! (?) Esisterà un 
giudice disposto ad accettare una 
tesi tanto stravagante ??? 
Non soddisfatti delle risposte 
dell’impiegato (al quale, detto per 
inciso, avevamo chiesto di visionare la 
documentazione relativa, richiesta 
negata in quanto la responsabile, Arch. 
Cera era in ferie) ci siamo rivolti all’Ing. 
Pasquale Russo, il quale, dopo averci 
gentilmente ricevuti, alla domanda se 
fosse al corrente dell’apertura del 
parcheggio mi è parso …  cadere dalle 

 
 


